
A Kosmos sarà l’anno dei pipistrelli
«E il 2020 chiude con numeri record»
Mazzarello, presidente del sistema museale dell’Università: nonostante il Covid, 24mila biglietti

M. GRAZIA PICCALUGA

P
ipistrelli, da Batman 
al  Covid,  passando  
per  i  fumetti  e  la  
scienza. I mammiferi 

volanti saranno i protagoni-
sti della nuova mostra tempo-
ranea di Kosmos, il museo di 
storia Naturale dell’Universi-
tà di Pavia. In primavera, for-
se già da marzo. Ci sperano i 
curatori del museo che, die-
tro le quinte, sono al lavoro 
da mesi. E non solo Kosmos - 
punta di diamante del siste-
ma museale d’ateneo - ha in 
serbo sorprese. 

Paolo Mazzarello, profes-
sore di Storia della Medicina 
e presidente del Sistema Mu-
seale d’Ateneo, ne anticipa al-
cune. «Nonostante la chiusu-
ra forzata per il Covid, Ko-
smos ha registrato nei pochi 
mesi oltre 24mila visitatori e 
si prepara a nuovi traguardi» 
spiega  Mazzarello  che  del  
museo di piazza Botta è stato 
l’ideatore. 
Quali novità professore?
«Oltre alla mostra sui chirot-
teri, Kosmos aprirà al pubbli-
co i suoi sotterranei che ospi-
tano  i  depositi:  potremo  

esporre una parte ulteriore 
dei 482mila pezzi delle colle-
zioni di Storia Naturale (“so-
lo” 2343 sono infatti esposti 
in museo, ndr). 
Il luogo già da solo merita 
una visita.
«Erano le cantine dell’antico 
palazzo Botta  Adorno,  con  
soffitti ad arco. Sono state re-
cuperate  e  conservano  un  
certo fascino. Ospitano colle-
zioni che non hanno trovato 
posto in museo, classificate 
dai curatori e a disposizione 
degli studiosi. Abbiamo fre-
quenti  richieste  dall’estero  
per pubblicazioni che fanno 
riferimento a pezzi del mu-
seo». 
Rimangono  ancora  molti  
pezzi da esporre, ad esem-
pio le collezioni di insetti di 
Mario Pavan...
«In queste settimane i curato-
ri stanno sostituendo i conte-
nitori delle raccolte entomo-
logiche con idonee cassette: 
235mila insetti  provenienti  
da tutto il mondo. Troveran-
no posto nel  secondo lotto 
del museo che è previsto pe-
rò dal 2022. L’idea del retto-
re Svelto è quella di trasfor-
mare palazzo Botta in un po-

lo museale di ampio respiro 
dedicato allo scoperte scienti-
fiche che qui a Pavia nei seco-
li non sono certo mancate».
Camillo Golgi si è guada-
gnato il  Nobel  lavorando 
proprio in quegli spazi. 
«Nel 2021 daremo nuova vi-
ta anche al museo Golgi, ospi-
tato in un’ala del palazzo in 
piazza Botta. Ora è una ripro-
posizione filologica del labo-
ratorio dello scienziato, con i 
tavoli sui quali ha lavorato, 
gli strumenti originali, le fo-
tografie d’epoca e anche la 
sua preziosa biblioteca con 
testi di altri studiosi illustri, 
molti  dei quali  autografati.  
L’idea è quella di trasformare 
le parti non storiche in una fi-
nestra sulle moderne neuro-
scienze. Un percorso in gra-
do di unire passato e futuro, 
passando  dalle  ricerche  in  
corso sul cervello, vera fron-
tiera della scienza attuale, la 
più misteriosa». 
Un viaggio nel tempo, in so-
stanza  la  stessa  filosofia  
che ha ispirato Kosmos.
«Si, strutturato come tanti ca-
pitoli di un libro. Una conce-
zione innovativa rispetto ai 
classici musei di Storia Natu-

rale in Italia e in Europa. E co-
me lo stesso Museo pavese, 
in origine».
Diciamo, così come è stato 
negli ultimi 250 anni?
«Esatto, il 2021 coincide con 
i 250 anni del museo Spallan-
zani. I documenti ci dicono 
che Lazzaro Spallanzani già 
nel 1769 diede avvio all’im-
presa di creare una raccolta 
di “naturali produzioni” che 
illustrasse razionalmente le 
meraviglie della natura, in ac-
cordo con lo spirito illumini-
stico di  apertura alla  com-
plessità del mondo e secon-
do i progetti della riforma te-
resiana dell’Ateneo. E tra il 
1770 e il 1771 era già presen-
te un primo nucleo del mu-
seo. La celebrazione dell’an-
niversario  speriamo  possa  
coincidere anche con il recu-
pero dell’aula Spallanzani, al 
piano superiore del palazzo, 
con una bella veranda affac-
ciata sul giardino interno».
Spallanzani però allestì il 
suo museo a palazzo cen-
trale, dove ha sede l’attua-
le facoltà di Giurispruden-
za, non in piazza Botta.
«Del  palazzo Botta  Adorno 
era piuttosto un frequentato-

re del salotto culturale, insie-
me a studiosi e scienziati del 
tempo. I Botta Adorno erano 
la famiglia nobile più in vi-
sta, legati all’impero Austria-
co più di tutte le altre fami-
glie pavesi. Non dimentichia-
mo  che  anche  Napoleone,  
quando venne a  Pavia,  nel  
1805, fu loro ospite».
Torniamo  al  presente.  A  
marzo,  Covid  permetten-
do, si entra nel mondo dei 
pipistrelli. Molto a tema. 
«Dopo la plastica nel mare e 
gli squali porteremo i visitato-
ri a scoprire il mondi dei chi-
rotteri, in un viaggio interdi-
sciplinare tra letteratura, fu-
metto, cinema, leggende sui 
vampiri e informazioni zoo-
logiche, sconfinando nella si-
tuazione attuale di zoonosi». 
Professore,  non  solo  Ko-
smos però nel 2021.
«Il Museo della Tecnica Elet-
trica al Cravino proporrà una 
mostra su Nikola Tesla, pio-
niere delle ricerche sull’elet-
tricità, in collaborazione con 
il museo di Zagabria. Sarà at-
tivata un’ala multimediale e 
anche qui saranno aperti i de-
positi. Si parlerà di energia e 
ambiente  anche  al  museo  
per la Storia dell’Università 
dove Nadia Falomo e Maria 
Carla  Garbarino  hanno  in  
cantiere un progetto rivolto 
alle scuole.  Altro tema che 
proporranno sarà “Messag-
geri spaziali” con approfondi-
menti su astronomia e fisica. 
Tutti i musei, in questi mesi, 
hanno comunque continua-
to a vivere, proponendo idee 
e stimoli sulle loro pagine so-
cial e in rete, in attesa della 
riapertura ».

Nuova vita anche
per il museo Golgi
con uno spazio sulle 
neuroscienze

Il museo della Tecnica
Elettrica proporrà
una mostra su Tesla
genio della fisica

Sopra Paolo Mazzarello nell’aula Golgi di palazzo Botta; a destra in senso orario: il museo della Tecnica Elettrica, gli animali ancora incellofanati nei sotterranei di palazzo Botta e una sala del museo Golgi
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Le collezioni 
di Spallanzani
festeggeranno
i 250 anni
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